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■ «Quello che è importante ormai non è tan-
to il numero dei contagi, sono i ricoveri». Pa-
role del presidente della Regione Piemonte, 
Alberto Cirio, che è voluto così intervenire 
dopo la recente ondata di nuovo allarmismo 
sul Covid che ha colpito tv e giornali. «In Pie-
monte oggi ci sono una decina di posti in te-
rapia intensiva occupati, su una regione di 
quasi 4 milioni e mezzo di abitanti - ha spie-
gato, numeri alla mano, il Governatore - dob-
biamo monitorare con attenzione, ma nean-
che parlare di dati così tanto preoccupanti». 
Oltre alla decina di pazienti in terapia inten-
siva, in tutto il Piemonte i ricoveri ordinari 
sono meno di 400: un dato che, come emer-
so più volte nel dibattito, tende a conteggia-
re anche coloro che sono ricoverati in ospe-
dale per altri motivi ma risultano positivi al 
tampone. E così anche il governatore dive-
nuto celebre per i suoi appelli alla prudenza 
ora invita a prendere con le pinze i dati in cre-
scita. I dati, ha ribadito Cirio, «vanno moni-
torati con quotidianità», ma in Piemonte og-
gi «oggi sono migliori che in tutto il resto del 
Paese».
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IL BILANCIO A METÀ MANDATO

LE PAGELLE A GOVERNATORI E SINDACI
Sondaggio del Sole 24 Ore: il presidente della Liguria Giovanni Toti verrebbe votato dal 5% in più dei cittadini rispetto 

al giorno della sua elezione. In calo Cirio e il sindaco di Torino Lo Russo. Sorridono i primi cittadini di Vercelli e Verbania

Il grido d’allarme era stato lan-
ciato da tempo, a partire dalle 
associazioni di categoria e da-
gli agricoltori in prima persona 
fino ad arrivare alle istituzioni 
locali, Regione in primis, deter-
minata a vedere risarciti i dan-
ni provocati ad un comparto 
d’eccellenza per il territorio 
dall’emergenza siccità. Ora fi-
nalmente la situazione sembra 
essersi sbloccata con l’arrivo 
del decreto sull’emergenza idri-
ca, in Piemonte, Liguria e nelle 
altre cinque regioni che hanno 
scritto al Governo.

Ardini a pagina 2

UN MILIONE DI EURO PERSO IN TUTTA ITALIA 

Siccità, Regioni verso l’emergenza 
Sostegni agli agricoltori colpiti

TORINO

■ Bene Alberto Toti. Ancora amato da quasi 
un piemontese su due, ma un po’ meno di 
quando è stato eletto, Alberto Cirio. Sono i ri-
sultati più eclatanti del sondaggio dell’Istitu-
to Noto pubblicato dal Sole 24 Ore. A due an-
ni dalla sua rielezione con il 56%, il governa-
tore della Liguria acquista altri consensi e vo-
la al 61%. scendo sotto quota 50 il suo colle-
ga piemontese. 

Tra i sindaci mancano i risultati di coloro 
che sono stati appena rieletti, ma nei capo-
luoghi di provincia liguri e piemontesi resta-
no quasi tutti dal 50% in su. Secco calo di con-
sensi solo per Alessandro Canelli, sindaco di 
Novara, che uno anno dopo verrebbe votato 
dall’11,6% in meno di cittadini.

Diego Pistacchi a pagina 6

È finito con la bandiera ucraina 
sventolata sul palcoscenico, ai Par-
chi, il secondo incontro con la dan-
za nell’ambito del «Nervi Music 
Ballet Festival». Un appuntamen-
to particolare perché protagonista 
è stata una compagnia di balleri-
ni provenienti dai Teatri ucraini di 
Kiev, Kharkhiv, Lviv e Odessa: arti-
sti che allo scoppio della guerra 
sono riusciti ad espatriare (in tan-
ti portando con sé i familiari) e da 
allora vivono da profughi propo-
nendo in giro la loro arte.

Stellantis, produzione 
in calo nel 2022

Bonsi a pagina 3

SPETTACOLO DI DANZA 

Bandiera ucraina e applausi 
per la Giselle ai Parchi di Nervi

CUNEO

Proclamata  
la nuova sindaca

Servizio a pagina 5

BUS INSICURI DI NOTTE

Altre aggressioni, 
pronto lo sciopero

Pistacchi a pagina 7

■ Ennesima rissa in strada, di fronte a donne 
e bambini, nella periferia torinese di Barrie-
ra di Milano. A denunciarlo è il presidente 
della Circoscrizione 6 Valerio Lomanto. 
Nell’episodio, verificatosi nei giorni scorsi, so-
no state coinvolte diverse persone, all’angolo 
tra corso Palermo e via Sesia: si tratta di una 
zona nota alle cronache per altri casi di vio-
lenza e per il frequente spaccio di droga. In 
questo caso, tuttavia, non si conoscono i mo-
tivi scatenanti che hanno dato il via alla rissa.  
La polizia è intervenuta, fermando un uomo 
per resistenza, mentre i sanitari del 118 han-
no soccorso un ferito, poi portato via dall’am-
bulanza. «È evidente - scrive Lomanto - che le 
forze dell’ordine stanno facendo un grande 
lavoro ma questo non basta. Chiediamo si-
curezza. E presidi di polizia fissi per evitare 
episodi spiacevoli».

INSICUREZZA E DEGRADO 

Nuova maxi rissa 
in Barriera di Milano

REGIONE

Nuove regole 
per i ricoverati 
«con» il Covid
Riunione ieria mattina del presi-
dente della Regione Liguria e as-
sessore alla Sanità Giovanni Toti 
con le direzioni strategiche delle 
aziende sanitarie e ospedaliere 
del territorio, i vertici di Alisa e del 
Dipartimento Salute e servizi so-
ciali della Liguria. «Stiamo pren-
dendo tutte le misure necessarie 
per fronteggiare la nuova onda-
ta di contagi da Covid-19 ed evi-
tare di tornare a rallentare i no-
stri reparti - spiega il presidente 
Toti -. Considerato che il 70% dei 
ricoverati in ospedale con tampo-
ne positivo non ha sintomi legati 
al virus ma è ricoverato per altre 
patologie – aggiunge il governa-
tore - andranno organizzati, do-
ve possibile, dei reparti dedicati 
all’interno della specialità perti-
nenti alla malattia o patologia per 
cui si viene ricoverati. Inoltre ab-
biamo chiesto ad Alisa che ogni 
mercoledì, sulla base delle cartel-
le cliniche, trasmetta un report in 
cui venga indicato chi risulta rico-
verato in ospedale con tampone 
positivo ma senza sintomi (quin-
di per altra patologia) e chi inve-
ce è ricoverato per sintomatolo-
gia da Covid. Nella speranza che 
il Governo intervenga al più pre-
sto con un cambio di tutte quelle 
regole, ormai non più attinenti al-
la realtà che stiamo vivendo, ben 
diversa da quella di due anni fa».

APPENA UNA DECINA I PAZIENTI IN TERAPIA INTENSIVA 

Covid, la Regione contro l’allarmismo 
«In Piemonte dati non preoccupanti»

SAVONA

Uccide la moglie, 
la veglia e si suicida

Servizio a pagina 6

Vistodagenova 

Referendum, il bastione 
della «democrazia dei moderni»

di Dino Cofrancesco*

■ Articolo 75 della Costituzione. “È indetto referendum popo-
lare per deliberare la abrogazione, totale o parziale, di una leg-
ge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedono 
cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali. Non è 
ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di 
amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati in-
ternazionali. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i 
cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati. La pro-
posta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla 
votazione la maggioranza degli aventi diritto, e se è raggiunta 
la maggioranza dei voti validamente espressi” L’articolo, limi-
tando il referendum all’abrogazione delle leggi è la riprova di 
quella diffidenza per le masse che, nella Costituzione italiana, 
ha reso l’esecutivo il potere più debole. Tale diffidenza investe 
la concezione stessa della democrazia iscritta nella political 
culture italiana. Esigendo una percentuale di voti così alta per 
ritenere valido un referendum,  si conta sul mancato raggiun-
gimento del quorum e quindi sul discredito di un istituto fon-
damentale per la ‘democrazia dei moderni’. In realtà, se viene 
indetto un referendum senza tetto,  i  casi sono due: o il quesi-
to referendario interessa una minoranza della società civile 
ma lascia indifferente la stragrande maggioranza e allora non 
si vede che danno ne venga alla ‘res publica’  o sta a cuore a 
una parte consistente della popolazione ma, trovando l’ostilità 
dell’altra, mobilita tutti per il s’ e per il no. Con la legge attuale, 
quanti, ad es., erano contrari ai referendum sulla giustizia do-
vevano solo rimanersene a casa, aspettando il non raggiungi-
mento del quorum. E’ democrazia quella in cui si invita a non 
votare? Certo si può—si deve—esigere che il numero delle fir-
me  raccolte  per promuovere la consultazione popolare sia 
più alto di 500mila. Fissiamolo pure a 1 milione, a 2 milioni: se 
si tratta di un tema al quale l’opinione pubblica è particolar-
mente sensibile, le firme si trovano, sia pure con maggiore dif-
ficoltà. Una volta trovate e indetto il referendum, però,   anche 
un 20% di votanti dovrebbe renderlo valido.  

*Professore Emerito Università di Genova 
dino@dinocofrancesco.it
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Salvatore Ardini 

■ Il grido d’allarme era sta-
to lanciato da tempo, a parti-
re dalle associazioni di cate-
goria e dagli agricoltori in 
prima persona fino ad arri-
vare alle istituzioni locali, Re-
gione in primis, determina-
ta a vedere risarciti i danni 
provocati ad un comparto 
d’eccellenza per il territorio 
dall’emergenza siccità. 

Ora finalmente la situa-
zione sembra essersi sbloc-
cata con l’arrivo imminente 
del decreto governativo 
sull’emergenza idrica in Pie-
monte. «Abbiamo lavorato 
sabato e domenica per affi-
nare il dossier perché era ne-
cessario introdurre tutti gli 
elementi e gli interventi che 
noi riteniamo necessari ora 
per garantire l’approvvigio-
namento idrico - ha fatto sa-
pere il presidente della Re-
gione, Alberto Cirio -. Con lo 
stato di emergenza, da una 
parte riceviamo risorse per 
coprire i danni che oggi in 
Italia sono oltre 1 miliardo, 
ma dall’altra abbiamo anche 
il dovere di impedire che i 
danni siano ancora maggio-
ri: quindi tutte le azioni che 
si possono fare nell’imme-
diatezza, con le risorse o gli 
sgravi della burocrazia, van-
no fatte e realizzate». 

A chiedere lo stato 
d’emergenza per la crisi idri-
ca sono in tutto sette regio-
ni: Lombardia, Emilia Roma-
gna, Lazio, Piemonte, Friuli, 
Veneto e Umbria. Al centro 
la richiesta di ristori e soste-
gni per l’intero comparto 
agricolo, che dopo l’assenza 
quasi totale di piogge degli 
ultimi mesi ora sta facendo i 
conti anche con il maltem-
po. Prevista anche la nomi-
na di un Commissario 
straordinario, chiamato a co-
ordinare alcuni interventi 
strutturali previsti dal decre-
to: quelli con priorità asso-
luta sarebbero una ventina 
in tutta Italia, e il governo in-
tenderebbe realizzarli entro 
il 2024. Fondamentale, infat-
ti, è anche il tema delle per-
dite d’acqua negli acquedot-
ti: per ora il Governo ha mes-
so sul tavolo 1,38 miliardi di 

Il Po in secca, che quest’anno ha toccato un nuovo record negativo per quanto riguarda la portata d’acqua

risorse per ridurre le perdite 
di acqua nelle reti di distri-
buzione, con una particola-
re attenzione al Mezzogior-
no. 

Intanto anche Torino af-
fronta l’emergenza: su mo-
dello di quanto fatto a Mila-
no, il Comune ha valutato 
nei giorni scorsi di spegnere 
parte delle 29 fontane citta-
dine. Un’idea alla fine boc-
ciata dall’amministrazione, 
come riferito in consiglio co-
munale dall’assessore al Ver-
de Francesco Tresso: «I be-

nefici derivanti dalla chiusu-
ra delle sei fontane - ha spie-
gato -non giustificano l’in-
tervento, che penalizzereb-
be il valore paesaggistico del 
Valentino (dove sono pre-
senti quattro fontane ndr) 
senza una significativa rile-
vanza di messaggio verso la 
cittadinanza che porti a ri-
sparmiare acqua». Il gesto, 
infatti, sarebbe stato preva-
lentemente simbolico e, al-
meno secondo il Comune, a 
questo proposito il gioco 
non vale la candela. Per 

quanto riguarda le altre fon-
tane, invece, undici conten-
gono animali o piante ac-
quatiche, e dunque non pos-
sono essere né spente, né 
svuotate. Altre sei (fontana 
Angelica, del Frejus, di Merz, 
dei 12 mesi e Butterfly del 
Valentino, Aiuola Balbo), 
possono essere disattivate 
ma deve rimanere comun-
que l’acqua nell’invaso, per 
garantire la sicurezza. Quel-
le di piazza Castello, del Po 
e della Dora infine sono ge-
stite direttamente da Smat.

Siccità, il Piemonte 
guarda al decreto 
di emergenza
Obiettivo: compensare gli agricoltori 
Perso oltre 1 miliardo in tutta Italia

CRISI IDRICA

PRECIPITATO NEL VUOTO 

Tragedia  
in Val di Susa: 
morto 
escursionista
È stato un fine settimana tragi-
co quello appena trascorso 
per gli escursionisti di tutta 
Italia. Oltre alla tragedia del-
la Marmolada, in Trentino, in-
fatti, a perdere la vita è stato 
anche un uomo precipitato nel 
vuoto mentre affrontava il per-
corso attrezzato nella zona 
della Ferrata di Rocca Clarì, nel 
comune di Claviere, in Valle di 
Susa. 
La vittima è precipitata al ter-
mine del percorso, che aveva 
fin lì affrontato insieme al fi-
glio che ha assistito alla sce-
na drammatica. È stato proprio 
quest’ultimo a chiamare i soc-
corsi, dopo aver visto il padre 
scomparire.  
Sul posto è intervenuto il Ser-
vizio di Elisoccorso Regiona-
le, che con il supporto del Soc-
corso Alpino della Guardia di 
Finanza ha sbarcato al verri-
cello il personale dell’equipe. 
Purtroppo, dopo le operazio-
ne di rianimazione cardio cir-
colatoria, è stato possibile sol-
tanto constatare il decesso 
dell’uomo. 
Nel frattempo una squadra del 
Soccorso Alpino ha raggiunto 
il figlio e lo ha accompagnato 
a valle a piedi mentre, dopo 
aver ricevuto l’autorizzazione 
dal magistrato, l’eliambulan-
za ha effettuato il recupero 
della salma.

L’ECO DELLA MARMOLADA 

«Monitorare 
anche  
i ghiacciai del 
Piemonte»
Dopo la tragedia della Marmolada, 
con il crollo di un ghiacciaio che ha 
travolto diversi escursionisti nel po-
meriggio di domenica, sono molti gli 
interrogativi che arrivano, anche in 
Piemonte, sulla situazione delle 
montagne in relazione al cambia-
mento climatico. Episodi come que-
sto, infatti, non è scontato che non 
possano capitare anche in altre zone 
dell’Italia, attraversata in queste set-
timane da ondate di calore sopra la 
media oltre che dall’emergenza sic-
cità.  
Il primo a sollevare dubbi e propor-
re di affrontare il problema in ma-
niera sistemica è il consigliere regio-
nale Silvio Magliano, che in una no-
ta ha scritto: «Il catastrofico evento 
della Marmolada è un diretto effet-
to del cambiamento climatico e del-
le precarie condizioni di salute dei 
nostri ghiacciai. Gli stessi presuppo-
sti - scarso innevamento invernale e 
primavera drammaticamente più 
calda della media - che hanno por-
tato al crollo del ghiacciaio sommi-
tale di Punta Rocca potrebbero in-
nescare fenomeni analoghi anche 
sulle nostre cime». Per questo, Ma-
gliano ha chiesto «un’analisi puntua-
le dei siti che, in Piemonte, corrono 
gli stessi rischi, nonché un’opera co-
stante e affidabile di monitoraggio 
e l’applicazione di parametri, studia-
ti di concerto con gli Enti preposti e 
con le guide alpine, volti a impedire 
l’accesso alle aree montane che pre-
sentino un pur minimo rischio, a tu-
tela della sicurezza degli escursio-
nisti». 
Di pianificazione politica ha parlato 
anche il sindaco di Torino, Stefano Lo 
Russo, che addita il cambiamento 
climatico: «Credo sia necessario in-
terrogarsi sulle cause di questo 
evento catastrofico, diretta conse-
guenza del cambiamento climatico, 
vera emergenza del nostro tempo 
che dobbiamo cercare, concretamen-
te, di arginare il più velocemente pos-
sibile» ha scritto il primo cittadino su 
Facebook commentando la tragedia.

CNR-ISTITUTO DI ELETTRONICA E DI 
INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE E 

DELLE TELECOMUNICAZIONI IEIIT 
Bando di gara 

 
Procedura aperta per la fornitura di stru-
menti di ricerca ed analisi in favore degli Isti-
tuti del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Importo dell’appalto:Lotto 1 € 165.983,61; 
Lotto 2 € 102.900,00; Lotto 3  
€ 82.500,25 Importo complessivo € 
389.914,05, IVA esclusa. Documentazione su: 
https://www.cnr.it/it/bandi-di-gara-e-con-
tratti e sulla piattaforma telematica GPA. 
Criterio di aggiudicazione: Lotti 1 e 2 prez-
zo più bas-so-Lotto 3 offerta economica-
mente più vantaggiosa. Termine ricezione 
offerte ore 12 del 15.07.2022. Offerente vin-
colato per 180 giorni. 

 
Il RUP Ing. Paolo Giuseppe Ravazzani

COMUNE DI SESTRI LEVANTE (GE) 
AVVISO DI GARA 

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di 
assistenza a singoli o nuclei familiari in situazione di 
fragilita’ nel Distretto sociale 16 - C.i.g. 9292381B60 
- Durata 3 anni, rinnovabile per 2 - Importo base ga-
ra (5 anni): € =2.295.400,00, netto oneri sicurezza e 
i.v.a. - Offerte entro 18/07/2022, ore 12:00. Discipli-
na integrale di gara: www.comune.sestri-levan-
te.ge.it; p.t. sintel; no/zia in appal/liguria, g.u.r.i. 
(contra0 pp.) 76/2022; alla g.u.u.e. il 28/06/2022.
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Raffaele Bonsi 

■ Crolla la produzione in-
dustriale di Stellantis - il 
gruppo nato dalla fusione 
tra FCA e PSA -, che nei pri-
mi sei mesi del 2022 regi-
stra un calo pari al 13,7% 
rapportato allo stesso pe-
riodo dello scorso anno. Ri-
spetto al periodo antece-
dente alla pandemia, ovve-
ro l’anno 2019, la perdita 
complessiva dei volumi è 
del 22,8%. 

Il calo - dovuto alla man-
canza di semiconduttori - 
fa sì che il 2022 si prefiguri 
come il quinto anno conse-
cutivo di calo con una per-
dita tra le 200.000 e 220.000 
vetture, come se un intero 
grande stabilimento del 
gruppo si fermasse per un 
anno. 

I dati sono stati illustra-
ti, a Torino, dal segretario 
nazionale della Fim Cisl 
Ferdinando Uliano che 
chiede all’azienda «un in-
contro a settembre sull’at-

i veicoli commerciali. 
Le situazioni più pesanti 

si riscontrano nello stabili-
mento produttivo di Melfi 
con -17% e alla Sevel con -
37,2%, gli stabilimenti ita-
liani che hanno sempre 
contribuito di più alla cre-
scita complessiva dei volu-
mi, ed ora sottoposti ad un 
forte ridimensionamento.  

Negli altri stabilimenti 
produttivi dell’auto si ri-
scontra invece un dato po-
sitivo rispetto al primo se-
mestre del 2021, in gran 
parte dovuto dai più recen-
ti lanci produttivi. L’entrata 
in produzione della Mase-
rati Grecale e della Alfa Ro-
meo Tonale danno spinta a 
Cassino e Pomigliano, 
mentre prosegue l’anda-
mento positivo dello stabi-
limento di Modena con la 
Maserati MC20. Continua 
anche la crescita di volumi 
della 500e nello stabilimen-
to torinese di Mirafiori. 

E proprio l’iconica Fiat 
500, figlia della dolce vita 
italiana, compie i suoi pri-
mi - si fa per dire - sessan-
tacinque anni. 

Nel primo semestre del 
2022 la Nuova 500 è terza in 
Europa nel mercato elettri-
co totale, numero uno del 
mercato elettrico in Germa-
nia e in Italia e sul podio in 
Francia e Spagna. 

A parlare sono i dati, che 
evidenziano una preferen-
za di oltre centomila clien-
ti che l’hanno scelta negli 
ultimi due anni, grazie an-
che alla presenza in ben 
quattro diverse aree geo-
grafiche, per un totale di 
trentotto paesi tra Europa, 
America Latina, Medio 
Oriente e Giappone.

Stellantis, nel 2022 crolla 
la produzione industriale
Nella prima metà dell’anno perso il 13,7% di nuove auto 
Il settore avverte la mancanza di semiconduttori

CALO PER IL QUINTO ANNO CONSECUTIVO

tuazione del piano, con un 
passaggio specifico in sede 
ministeriale» per mettere in 
sicurezza stabilimenti, en-
ti e occupazione.  

Analizzando il report 
della produzione, tra auto-
mobili e furgoni ad uso 
commerciale nei primi sei 
mesi dell’anno sono state 
prodotte 351.890 unità con-
tro le 407.666 dello scorso 
anno, con un lieve incre-
mento per le auto e una for-
te flessione di quasi qua-
ranta punti percentuali per 

Visita il sito www.newspapermilano.it

■ Proclamato il fermo dei taxi che colpirà tutto il Pie-
monte nella giornata di oggi e domani, a cui hanno 
aderito quindici sigle sindacali del comparto tra cui 
Confartigianato Taxi, Cna Fita Taxi e Casartigiani. 

Sul piatto la richiesta di stralcio, avviata già da no-
vembre, dell’art.10 sull’adeguamento dell’offerta di 
servizi alle forme di mobilità che si svolgono me-
diante applicazioni web che utilizzano piattaforme 
tecnologiche per l’interconnessione dei passeggeri 
e dei conducenti. 

Il DDL “Concorrenza” interviene pesantemente 
sul settore trasporto pubblico non di linea, che è un 

settore dove coesistono piccole e micro imprese, lo-
calizzate territorialmente, in ragione del servizio di 
trasporto pubblico erogato a favore e nell’interesse 
di utenza locale in modo integrativo e complemen-
tare al servizio di Trasporto Pubblico Locale. 

Il regime delle licenze e delle autorizzazioni, di 
fatto, impedisce la formazione di monopoli in quan-
to vi è un limite oggettivo al cumulo, che è vietato 
nel servizio taxi e limitato nel servizio NCC. Le tarif-
fe sono amministrate e vi sono obblighi minimi di 
servizio a tutela dell’utenza; il servizio ha livelli di 
regolazione analoghi in tutta Europa e nel Mondo. 

«Con questo provvedimento - commenta Carlo 
Baglione, Presidente per la categoria taxi di Confar-
tigianato Imprese Piemonte - il Governo intende 
avere le mani libere, con l’unico obiettivo di consen-
tire a piattaforme multinazionali di monopolizzare 
la domanda con una intermediazione sregolata, che 
verosimilmente costringerà i vettori ad accettare 
condizioni di erogazione del servizio in contrasto 
con la tutela del lavoro e lo sviluppo dell’artigianato, 
eludendo il principio di competenza esclusiva e sus-
sidiaria delle Regioni e minando la responsabilità 
sociale a cui deve tendere la libera iniziativa privata».

DUE GIORNI DI STOP AL SERVIZIO 

Sciopero taxi, i conducenti contro il ddl Concorrenza
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orme delle leggende del ciclismo, 
che hanno fatto conquistare alla 
manifestazione la fama di compe-
tizione amatoriale più dura al 
mondo. La Haute Route Alpi, con 
alcune delle più belle salite della 
storia delle due ruote, lunghe di-
stanze e dislivelli brutali viene de-
finita come “un’impresa senza pa-
ri”. Nell’ultimo decennio ha rap-
presentato la sfida per eccellenza 

per i veri ciclisti, quelli che voglio-
no spingersi oltre i proprio limiti e 
sperimentare un’esperienza ana-
loga a quella dei professionisti, an-
che grazie ad un supporto logisti-
co (fatto di assistenza meccanica, 
nutrizionale e di sicurezza lungo 
tutte le tappe) solitamente riser-
vato alle gare pro. Il tracciato 
dell’edizione 2022 porterà la Hau-
te Route in località mai visitate fi-

nora, tra cui proprio Cuneo, indi-
viduata e proposta dagli organiz-
zatori per la sua collocazione geo-
grafica e per le infrastrutture che 
offre. La gara prenderà il via da Niz-
za dirigendosi a nord, nel cuore 
delle Alpi, per arrivare 7 giorni do-
po a Megève. La prima tappa, do-
menica 21 agosto, sarà proprio la 
Nizza-Cuneo, mentre il giorno 
successivo la manifestazione pren-
derà il via da Cuneo per arrivare a 
Serre Chevalier Briançon. Come 
tutte le corse ciclistiche di livello, 
anche Haute Route vedrà l’allesti-
mento del villaggio di arrivo (posi-
zionato in Piazza Galimberti), 
aperto tutto il giorno della manife-
stazione, con accesso libero a tut-
ti, con stand degli organizzatori e 
altri promozionali allestiti da ATL, 
WeCuneo, Confcommercio, Ca-
mera di Commercio e altre asso-
ciazioni e enti territoriali. Per mag-
giori informazioni sulla Haute 
Route Alpes: https://www.haute-
route.org/events/view-stage/alps-
2022-en RC

■ La Città di Cuneo si prepara ad 
ospitare un altro grande evento a 
2 ruote. Dopo l’arrivo della XIII tap-
pa del Giro d’Italia e la tappa fina-
le del Giro d’Italia Under 23, Cu-
neo sarà infatti città di arrivo della 
1^ tappa (domenica 21 agosto – 
Nizza-Cuneo) e di partenza della 
2  ̂tappa (lunedì 22 agosto - Cu-
neo- Briançon Col de l’Izoard) di 
una delle più importanti manife-
stazioni cicloturistiche europee, la 
Haute Route des Alpes. L’arrivo di 
questa prestigiosa competizione 
sarà anche l’occasione per avere a 
disposizione due dorsali offerti 
dall’organizzazione, che saranno 
messi all’asta in occasione della ce-
na “Mille fiori nel piatto”, prevista il 
6 luglio prossimo, ed il cui ricava-
to sarà devoluto a tre associazioni 
sportive del territorio: P.A.S.S.O., 
Amico sport e Granda Waterpolo 
Ability. I dorsali messi all’asta dan-
no il diritto ad iscriversi a una del-
le prossime iniziative cicloturisti-
che organizzate dalla società Hau-
te Route. La Haute Route, inserita 
nel Calendario Nazionale della Fe-
derazione Francese di Ciclismo 
(FFC), che ha creato ad hoc la ca-
tegoria “prove a tappe” CYCLO-
SPORTIVE, prevede la partecipa-
zione (a numero chiuso) di 450 
partecipanti, assistiti lungo il per-
corso da 175 membri dell’organiz-
zazione e circa 300 accompagna-
tori, provenienti da tutto il mon-
do, in particolare Regno Unito, Sta-
ti Uniti, Francia, Canada, Austra-
lia, Svizzera, Brasile, Danimarca, 
Belgio e Italia. Descritto da Cyclist 
Magazine come una gara che “de-
vasta le gambe e cambia la vita in 
egual misura”, la Haute Route è una 
sfida senza paragoni, con un per-
corso fitto di salite diventate famo-
se grazie al Tour de France, oltre a 
una serie di passi e colli oltre i 2000 
m. 7 giorni sempre al limite, sulle 

SANITÀ 

Nuovo Primario  
di Pneumologia  
al S. Croce e Carle
Alessio Mattei è il nuovo Direttore 
della Struttura Complessa Pneu-
mologia dell’Azienda Ospedaliera 
S. Croce e Carle di Cuneo. 57 anni, 
laureato in Medicina e Chirurgia 
presso l’Università degli Studi di 
Torino, specializzato in Malattie 
dell’Apparato Respiratorio e Tisio-
logia presso lo stesso Ateneo, il 
dottor Mattei è in possesso della 
certificazione di Esperto nei Distur-
bi Respiratori nel Sonno ed è auto-

re e coautore di numerose pubbli-
cazioni. Dal 2000 è in servizio pres-
so la Struttura Complessa Pneu-
mologia alle Molinette Città della 
Salute e della Scienza di Torino do-
ve, oltre a svolgere attività di repar-
to gestisce l’ambulatorio dedicato 
ai disturbi respiratori nel sonno, 
l’ambulatorio dedicato alla venti-
lazione domiciliare a lungo termi-
ne oltre all’ambulatorio di riferi-
mento per Torino e Nord-Ovest Pie-
monte per i pazienti affetti da SLA, 
nell’ambito del quale gestisce un 
servizio di Telesorveglianza e As-
sistenza Domiciliare finanziato dal-
la Regione Piemonte.  La prepara-
zione ed esperienza del dr. Mattei 
nella gestione dell’approccio ven-
tilatorio per pazienti affetti da in-
sufficienza respiratoria acuta e cro-
nica, gli ha consentito di coordina-
re attivamente in modo ottimale 
sia l’organizzazione sia la gestio-
ne del reparto di semintensiva re-
spiratoria nel periodo COVID, 
nell’ambito della Struttura di Pneu-
mologia.

■ Ieri mattina, alle ore 10.30, l’Ufficio Elet-
torale centrale, presieduto dal magistrato 
dottoressa Elefante, ha proclamato in forma 
solenne la nuova Sindaca di Cuneo, Patrizia 
Manassero. 

Nel corso dell’incontro sono anche stati 
ufficializzati i risultati definitivi e i nomi dei 
consiglieri comunali eletti. 
 
Consiglieri di maggioranza 

Antonino Pittari, Sara Tomatis, Carla 
Isoardi, Gianfranco Demichelis, Erio Ambro-
sino, Carmelo Noto, Domenico Giraudo, Lu-

ca Serale, Valter Fantino, Cristina Clerico, 
Luca Pellegrino, Davide Dalmasso, Ettore 
Grosso, Silvano Enrici, Paola Olivero, Elio 
Beccaria, Andrea Girard, Marco Vernetti, 
Alessandro Spedale, Stefania Maria D’Ulis-
se. 
 
Consiglieri di minoranza 

Franco Civallero, Luciana Toselli, Gian-
carlo Boselli, Beppe Lauria, Noemi Mallone, 
Massimo Garnero, Valter Bongiovanni, Mavy 
Civallero, Nello Fierro, Ugo Sturlese, Clau-
dio Bongiovanni, Paolo Armellini.

Proclamata  
la nuova Sindaca di Cuneo

■ Nell’ambito del progetto singolo Pays Capa-
bles, all’interno del Piter Alcotra 2014-2020 Pays 
Sages a cui la Camera di commercio di Cuneo 
ha partecipato in qualità di partner è stato atti-
vato uno strumento innovativo di formazione, 
il cosiddetto MOOC (Massive Open Online 
Courses), modalità di insegnamento/appren-
dimento per corsi online gratuiti, strutturati in 
moduli e costruiti sulla base delle esigenze de-
gli allievi. 

La sperimentazione è stata possibile grazie 
alla collaborazione di CFP Cemon, centro di 
formazione professionale operante a Mondo-
vì, Ceva e Fossano che, partendo da corsi tenu-
ti in presenza riguardanti la ristrutturazione e 
l’efficientamento energetico nella bioedilizia 
che hanno coinvolto professionisti italiani e 
francesi del settore (ingegneri, architetti e geo-
metri) e del territorio interessato dal progetto, 
ha adattato grazie a una specifica piattaforma 
la formula del MOOC appreso e perfezionato 
a suo tempo durante delle lezioni tenute 
dall’Université Nice Côte d’Azur. Il corso, che 
corrisponde a 24 ore di formazione e 5 ore di 
lavoro personale, è strutturato in due moduli 

composti da 20 lezioni, tenute da Nadia Care-
na e Ferdinando Facelli, e riconoscerà un atte-
stato di frequenza: nel primo modulo si intro-
duce la tematica dell’efficienza energetica e del-
la bioedilizia, nel secondo si approfondiscono 
gli impianti per il riscaldamento e la refrigera-
zione.  

Ogni lezione è fruibile in modalità video, au-
dio o testo scritto, rispettando i tempi e l’indivi-
duale predisposizione allo studio. La compren-
sione delle informazioni è verificabile con test 
e compiti intermedi per facilitare lo studente 

all’apprendimento. In un periodo storico in cui 
ci si trova a dover affrontare situazioni sempre 
più sfidanti ed è forte l’esigenza di costruire edi-
fici e impianti eco-sostenibili con un ridotto 
consumo di combustibile è fondamentale 
orientare le scelte in tale direzione. I corsi di 
CFP Cemon, tenuti in presenza nei mesi passa-
ti del 2022, hanno soddisfatto quest’intento con 
lezioni in aula per la parte teorica e in esterna 
con visite a edifici e impianti, oggetto di opera-
zioni di riqualificazione energetica innovativa. 
Ora è possibile usufruire delle lezioni con que-
sta nuova e innovativa modalità. I corsi sulla 
piattaforma MOOC, a cui è possibile iscriversi 
fin da subito, sono destinati a operatori econo-
mici, professionisti del settore, dipendenti o ti-
tolari di impresa del Cebano-Monregalese e 
dell’Alta Langa. Questa nuova modalità di for-
mazione sarà ulteriormente ampliata da CFP 
Cemon attraverso progetti Erasmus+, in cui ver-
rà sviluppato un MOOC sul tema dell’innova-
zione nelle professioni turistiche. Per maggio-
ri informazioni e iscrizioni consultare i siti 
https://www.cn.camcom.it/it/payscapa-
bles_attivita e https://www.cfpcemonmooc.it/

PROGETTO PAYS CAPABLES 

Corsi di ristrutturazione ed 
efficientamento energetico in bioedilizia

All’asta due dorsali per la Haute 
Route a «Mille fiori nel piatto»
Cuneo sarà protagonista di una delle più importanti 
manifestazioni cicloturistiche del mondo

APPUNTAMENTO PER DOMANI SERA

Attraverso il MOOC i corsi diventano fruibili online in modalità innovativa

QUARTIERE SAN PAOLO 

Continuano a luglio  
i laboratori per  i più 
piccoli per conoscere 
la piazza Biancani

Dopo il grande successo di mag-
gio e giugno, continuano gli ap-
puntamenti in piazza Biancani 
dedicati ai più piccini. Si inizia 
mercoledì 6 luglio, dalle 16,30 al-
le 17,30, con “Tutti al mare”: la-
boratorio per creare insieme il 
nostro mondo marino. Si prose-
gue mercoledì 13 luglio, dalle 
16,30 alle 17,30, con il laborato-
rio “Alla ricerca degli animali per-
duti”: giochi alla scoperta degli 
animali nascosti in piazza. Poi 
mercoledì 20 luglio, dalle 16,30 
alle 17,30, “Giochiamo con la mu-
sica”: balli e bans in piazza. Si 
conclude mercoledì 27 luglio, 
dalle 16,30 alle 17,30, con i “Gio-
chi senza frontiere”. Al termine 
di tutti i laboratori seguirà una 
merenda insieme per viversi la 
piazza insieme! Tutti i laboratori 
sono dedicati ai bambini e alle 
bambine della fascia 3/6 anni, so-
no ad accesso libero e gratuito. I 
pomeriggi di animazione in piaz-
za Biancani nascono dal deside-
rio di commercianti, realtà del 
quartiere, comitato e alcuni cit-
tadini di rendere viva la piazza, 
di invitare le persone che vi abi-
tano intorno e i cittadini in gene-
rale a frequentarla e a scoprirla. 
Piazza Biancani si trova nel quar-
tiere San Paolo ed è spesso sco-
nosciuta a chi abita fuori da quel-
la zona: ma è un grande cortile in 
cui è possibile incontrarsi e sta-
re insieme, al riparo dalla confu-
sione della città. Inoltre il merco-
ledì pomeriggio la piazza ospita 
il mercato contadino Mercu po-
mosso dall’associazione Co.Cun: 
un’occasione per conoscere e ac-
quistare prodotti genuini da agri-
coltori del territorio. Per informa-
zioni è possibile rivolgersi diret-
tamente ai negozi presenti in 
piazza o contattare Elena Barbe-
ris (cooperativa Emmanuele) cell. 
3881178400 – sanpaolo-cuneo-
nuova@laboacuneo.it
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Diego Pistacchi 

■ È un po’ come una pagella 
di metà mandato (per qualcu-
no magari un po’ anticipata, 
per altri meno), ma dall’inda-
gine condotta dal Sole 24 Ore 
sul gradimento di governatori 
e sindaci di grandi città emer-
gono differenti messaggi. 
Nel Nord Ovest - ma anche a 
livello italiano - la promozio-
ne a pieni voti è quella di Gio-
vanni Toti, risultato il quarto 
presidente di Regione più 
amato, ma soprattutto in asce-
sa, magari contrariamente ad 
altri che lo precedono o lo pre-
cedevano. Il sondaggio 
dell’Istituto Noto per il quoti-
diano economico aveva una 
domanda diretta e molto sem-
plice: chiedeva ai cittadini se 
in questo momento voterebbe-
ro o meno per il governatore o 
il sindaco in carica. In Liguria, 
dove già due anni fa il 56% rac-
colto da Toti alle elezioni po-
teva sembrare l’apice in una re-
gione tradizionalmente di si-
nistra, il leader arancione ha 
guadagnato ulteriori consensi. 
«Il consenso in questa regione 
è frutto di un lavoro serio, a 
volte anche impopolare, mio e 
di tante persone che credono 
in una Liguria protagonista di 
una crescita felice (che tanto ci 
allontana dai nostri avversari 
della decrescita infelice). 
L’agenda in Liguria non la det-
tano i social o il consenso faci-
le. Le decisioni vengono prese 
solo per il bene dei cittadini, 
che evidentemente l’hanno ca-
pito e si fidano di me. Ne sono 
fiero e non deluderò la loro fi-
ducia», è il commento di Toti 
che spiega anche come il son-
daggio sia soprattutto in linea 
con quelli a cui crede di più 
«quelli di tutti i giorni tra la 
gente». Anche dalla Lista che 
lo appoggia arriva ovviamente 
soddisfazione: «Altri sentono 
il peso del “governo”, Giovanni 
Toti no. Il gradimento del pre-
sidente della Liguria è in con-
tinua ascesa tra i liguri», osser-
va il partito che si avvia il pros-
simo 9 luglio all’importante 
convention di Italia al Centro, 
a Roma. 

Chi invece non esulta per 
l’esito del sondaggio è il gover-
natore del Piemonte, Alberto 
Cirio. La percentuale che gli 
attribuisce la ricerca del Sole 
sarebbe comunque ancora suf-
ficiente a riconquistare la Re-
gione, perché il 47,5% indica 
un risultato che garantisce una 
maggioranza relativa a fronte 
delle inevitabili divisioni del 
fronte opposto. Ma Cirio scen-
de così sotto il 50%, e soprat-
tutto perde 5 punti percentua-
li rispetto alla data di elezione, 
il 2019. Un campanello d’allar-
me che probabilmente risente 
anche delle difficoltà di alcuni 
partiti della sua maggioranza, 
ma che può risultare salutare 
per suggerire le giuste corre-
zioni in corsa quando le pros-
sime consultazioni sono anco-
ra lontane. Proprio per la me-

la manifestazione

Expo Valtrebbia 
sconfina 
e inizia prima

La 14esima edizione di Expo Alta Val Trebbia si 
fa in tre. Alla storica e tradizionale sede nel Bo-
sco della Giaia in località Rovegno, che si terrà 
sabato 30 e domenica 31 luglio, si aggiungono 
due appuntamenti preparatori: uno a Montebru-
no, domenica 10 luglio, e uno a Fontanigorda, 
domenica 17 luglio.   
«Abbiamo scelto questa formula per rendere la 
nostra vetrina del territorio sempre più comple-
ta ed interessante – spiega Alessio Bianchi, or-
ganizzatore della manifestazione e presidente 
del Comitato Expo Alta Val Trebbia – In questo 
modo, invitiamo i visitatori della tradizionale 
manifestazione a conoscere, direttamente nei 
paesi produttori, le meraviglie dell’Alta Val Treb-
bia». 
Tutte le giornate saranno caratterizzate dalla 
presenza della nuova struttura “Antola Expe-
rience” del Parco Regionale dell’Antola con all’in-
terno le aziende agricole del territorio. Al suo 
esterno produttori ed eccellenze dei territori. 
«Expo Alta Val Trebbia non è solamente un mo-
mento necessario di presentazione delle attivi-
tà commerciali e culturali della nostra Valle – 
aggiunge Giuseppe Isola, sindaco di Rovegno -
, ma è anche il momento durante il quale ci si 
confronta e riflette su quello di importante che c’è 
da fare, non dolta per la nostra, ma per tutte le 
aree interne della Regione».

todologia scelta e per l’obietti-
vo che si pone, il sondaggio 
non rileva la posizione di alcu-
ni sindaci che invece hanno da 
poco avuto la stima più sicura 
possibile, quella delle urne. 
Pleonastico, di fronte al risul-
tato elettorale, affidarsi a inter-
viste a campione. Così che 
Marco Bucci (che oggi inizia 
con il primo consiglio comu-
nale la sua nuova avventura da 
sindaco di Genova) è risultato 
il sindaco più amato a suon di 
voti veri. Stessa cosa per Pier-
luigi Peracchini alla Spezia. 

A Torino invece un anno di 
governo di Stefano Lo Russo 
è bastato a far cambiare idea 
al 2,2% di cittadini che oggi 
non lo rivoterebbe. Il margine 
per il sindaco del centrosini-
stra è comunque ancora rassi-
curante (57% di consensi), co-
sì come quello di Marco Rus-
so che appena un anno fa ri-
conquistò Savona per conto 
dei dem. Allora fu quasi un 
plebiscito con ben oltre il 60% 
dei voti, oggi registra un 3,8% 
di consenso già perso. La per-
formance peggiore è invece 
quella del primo cittadino di 
Novara, Alessandro Canelli 
che in soli dodici mesi ha 
mandato in fumo bel l’11,6% 
del gradimento dei propri con-
cittadini, mantenendo «solo» 
il 58%. A scendere solo il 50%, 
perdendo 5 punti è poi anche 
il sindaco di Imperia, Claudio 
Scajola, dopo quattro anni di 
governo, candidato alternati-
vo ai due poli. In controten-
denza si muovono due ammi-
nistratori che, entrambi eletti 
nel 2019, hanno lavorato bene 
secondo il giudizio dei concit-
tadini. Si tratta di Andrea Cor-
saro di Vercelli (+0,7%) per il 
centrodestra e di Silvia Mar-
chionini di Verbania (+2.2%) 
per il centrosinistra.

A ottobre la «nuova» Città Metropolitana
 Fissate per il 2 ottobre 2022 le elezioni del Consiglio Metropolitano di 
Genova: saranno chiamati al voto 840 sindaci e consiglieri dei 67 comu-
ni della Città Metropolitana dopo la consultazione elettorale di giugno 
che ha visto la riconferma di Marco Bucci a sindaco di Genova e conte-
stualmente a sindaco Metropolitano che ha innescato la procedura per 
il rinnovo del Consiglio Metropolitano. Il Consiglio è composto da 18 

eletti, chiamati a titolo gratuito, ed ha il compito di controllare ed ap-
provare quanto proposto dal Sindaco Metropolitano in materia di viabi-
lità, edilizia scolastica superiore, istruzione e diritto allo studio, ambien-
te e sostenibilità, difesa e manutenzione del territorio e pianificazione 
urbanistica e fondi Pnrr, collaborando con i Comuni per la gestione de-
gli appalti e dei contratti grazie alla propria Stazione Unica Appaltante.

Toti sempre più amato, 
Cirio perde qualche voto
Indagine del sole 24 Ore: diversi torinesi sono già pentiti 
di aver scelto Lo Russo, anche a Savona consensi in calo

LE PAGELLE A GOVERNATORI E SINDACI

Dopo la rielezione di Bucci

IL COMUNE DI SAVONA CHIUDE PER UN GIORNO GLI UFFICI 

Uccide la moglie, la veglia un giorno poi si suicida 
Terribili verità emergono dalle prime ricostruzioni della tragedia scoperta domenica
■ È stata colpita con due coltella-
te, una alla schiena e una dietro 
l’orecchio sinistro Nadia Zanatta, 
la donna di 57 uccisa domenica dal 
marito, Antonino Santangelo, 64 
anni, nella loro abitazione, in via 
Niella a Savona. Emergono così le 
prime agghiaccianti verità sul 
trahico episodio. 

L’uomo poi si è ucciso lancian-
dosi da una finestra dell’apparta-
mento, al quinto piano di una pa-
lazzina.L’uomo ha vegliato per ore 
la moglie: dopo averla uccisa ha 
avvolto il corpo in un tappeto e lo 
ha adagiato sul letto matrimonia-
le. Così lo hanno trovato i poliziot-
ti, entrati in casa con l’aiuto dei vi-
gili del fuoco. Gli agenti qui hanno 
trovato anche un indumento ma-
schile macchiato di sangue e trac-
ce ematiche sono state rinvenute 
anche nella camera dei figli. A in-
nescare il femminicidio-suicidio 
sarebbe stata la fine del loro rap-

porto al quale l’uomo non voleva 
rassegnarsi. Santangelo, agente di 
commercio in pensione, ha lascia-
to sul tavolo della cucina un mes-
saggio per i figli di 25 e 33 anni in 
cui ha scritto «Raggiungo la mam-
ma». Al momento, però, in base al-
le testimonianze raccolte, non 
c’erano evidenze di un rapporto in 
crisi. L’omicidio suicidio ha sorpre-
so amici e parenti. Chi conosce la 
coppia ha raccontato che Antoni-
no accompagnava tutti i giorni la 
moglie al lavoro, in Comune a Sa-
vona, insieme al loro cane, un pa-
store maremmano. 

Intanto proseguono le indagini 
della Squadra mobile di Savona. 

Non è chiaro quando sia avve-
nuto l’omicidio e la risposta arri-
verà dall’autopsia a cui verrà sot-
toposto anche il corpo dell’uomo. 
Non è escluso che il delitto possa 
essere avvenuto addirittura il gior-
no prima e che quindi Santangelo 

abbia vegliato la moglie per alme-
no un giorno. L’uomo si è suicida-
to nel pomeriggio di domenica, in-
torno alle 15.30. A dare l’allarme è 
stata una vicina di casa che, dopo 
aver sentito un tonfo provenire dal 
cortile, si è affacciata a una finestra 
è ha visto il corpo dell’uomo. Il Co-
mune di Savona ha esposto la ban-
diera a mezz’asta e sospeso per tut-
ta la giornata di oggi le attività isti-
tuzionali. «Siamo tutti sconvolti 
da questa immane tragedia che la-
scia da soli due giovani e che ha 
scioccato l’amministrazione co-
munale e tutta la città. Il ramma-
rico di tutti è di non aver saputo 
cogliere segnali di disagio per po-
ter essere d’aiuto», dice il sindaco 
Marco Russo. Oggi gli sportelli dei 
Servizi Demografici e dei Tributi, 
dove lavorava Nadia Zanatta, sono 
rimasti chiusi al pubblico, solo 
l’attività di sportello di Stato Civi-
le è stata garantita.

LA SCELTA DEL FUTURO 

Super cavo sottomarino, Genova meglio di Marsiglia
■ Un cavo sottomarino lungo 10 mila chilometri che da 
Mumbai (India), attraverso Giordania, Israele e Palermo, 
arriverà a una velocità impressionante, circa 18 Tera-
byte al secondo, per ogni coppia di fibre, per un totale 
di circa 360 Tera, alla stazione finale di Genova che di-
venta la nuova porta d’ingresso dei dati in Europa. 
Un cavo che trasporterà dati, traffico internet, telefona-
te VoIP, e che avrà come destinazione finale il capoluo-
go ligure. Sono questi i numeri di BlueMed, il nuovo ca-
vo sottomarino di Sparkle. «BlueMed e BlueRaman so-

no i due nuovi sistemi di cavi sottomarini che uniranno 
l’India all’Italia e all’Europa - ha spiegato Elisabetta Ro-
mano, Ad di Sparkle - per l’avvio di questo progetto ab-
biamo scelto Genova perché ha una posizione geogra-
fica molto importante verso l’Europa. Storicamente tut-
ti i cavi dall’Asia arrivavano a Marsiglia, invece noi rite-
niamo che Genova sia molto meglio posizionata per 
unire l’Europa. Quindi abbiamo creato un’alternativa. In 
questo modo l’Italia, negli anni, potrà avere una posizio-
ne importante negli hub internet mondiali».
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Diego Pistacchi 

■ Altre due aggressioni in 
poche ore durante il servi-
zio notturno. L’allarme sui 
bus genovesi è continuo e i 
sindacati hanno avviato le 
procedure per lo sciopero. 
La notte tra sabato e dome-
nica è stata particolarmen-
te movimentata. Prima un 
autista della linea 1 è stato 
aggredito da un passeggero 
che lo colpito con un pugno 
in faccia. Verso le due di 
notte una rissa a bordo del 
670 con l’intervento delle 
forze dell’ordine. Ma l’elen-
co degli episodi si arricchi-
sce quotidianamente di so-
prusi, aggressioni verbali, 
mancato rispetto delle re-
gole, danneggiamenti. L’au-
tista si ritrova a essere solo e 
nella migliore delle ipotesi 
riesce a evitare di essere 
malmenato, certo non può 
far nulla per imporre l’ordi-
ne e garantire un servizio si-
curo. 
Per questo motivo il sinda-
cato Ugl ha già incontrato il 
neo assessore alla sicurezza 
del Comune, Sergio Gambi-
no, insediato da pochi gior-
ni. È stata l’occasione per ri-
proporre una serie di misu-
re che il sindacato propone 
da tempo all’Amt e che non 
vengono ancora messe in 
atto. «È inammissibile che i 
mezzi pubblici siano quoti-
dianamente luogo di risse - 
sottolinea Roberto Piccarlo 
segretario Ugl Fna -. Si sono 
verificati a bordo, purtrop-
po, anche episodi di mole-
stie, atti di vandalismo, e 
sprezzante rifiuto delle re-
gole: utenza che fuma a bor-
do, utilizzo di dispositivi 
musicali tenuti ad alto volu-

me, cani di grossa taglia sen-
za museruola. Come con-
tromisure abbiamo suggeri-
to l’uso di bodycam (su 
base volontaria), il pulsan-
te di emergenza del condu-
cente visualizzato dalle for-
ze dell’ordine, così come le 
telecamere. Ci sono poi si-
stemi che abbiamo verifica-
to funzionare come deter-
rente. Ad esempio messaggi 
audio che informano l’uten-
za della presenza di teleca-
mere a bordo e che spiega-
no le conseguenze in cui 
s’incorre aggredendo il di-
pendente, il mantenimento 
della catenella in prossimi-
tà del posto guida nelle ore 
notturne. E abbiamo chie-
sto la presenza di una guar-
dia giurata su ogni mezzo e 
per tutto il turno dopo le ore 
22».  
Lo stesso sindacato è con-
sapevole che tutte queste 
soluzioni rappresentano un 
costo, anche se alcune sono 
più facilmente realizzabili. 
Così pure Ugl non immagi-
na che l’assessore appena 
insediato abbia la bacchet-
ta magica. Ma l’interesse 
mostrato è risultato positi-
vo. La risposta deve però ar-

rivare soprattutto dall’azien-
da. E dal momento né la se-
rie di episodi, né le richie-
ste del personale hanno 
avuto origine da pochi gior-
ni, il timore è che non si 
muova molto. Al punto che 
il sindacato è deciso a fer-
mare proprio tutto, bus 
compresi. Ugl ha così scrit-
to al prefetto, all’azienda, al 
presidente della Regione, al 
sindaco e agli assessori 
competenti per formalizza-
re «l’avvio delle procedure 
di raffreddamento», cioè 
quegli step che precedono 
la dichiarazione di sciope-
ro. 
Il rifiuto di uscire in servizio 
sarà il prossimo passo. Ol-
tretutto il servizio notturno è 
su base volontaria e sempre 
meno sono gli autisti che si 
rendono disponibili. «Se 
non ci saranno azioni di pre-
venzione e tutela immedia-
te ci vedremo costretti, per 
la salvaguardia della salute 
e della vita dei lavoratori, a 
sospendere il servizio sera-
le e notturno diventato 
ormai un pericolo costan-
te», scrive la segreteria re-
gionale Ugl che chiede un 
tavolo immediato con tutti i 
rappresentanti dei lavora-
tori. Il servizio notturno, in-
dispensabile per alcuni cit-
tadini, in queste condizio-
ni è anche assai meno sfrut-
tato dai passeggeri che te-
mono di restare coinvolti in 
episodi violenti. I bus di 
notte diventano terreno di 
caccia di sbandati e disa-
dattati che si sentono im-
punti e che troppe volte, 
purtroppo lo sono. E a Ge-
nova il fenomeno sta ogni 
giorno di più assumendo 
proporzioni preoccupanti.

Ancora violenze sul bus, 
pronto lo sciopero notturno
Autista pestato e rissa a bordo a distanza di poche ore 
Ugl scrive al prefetto e avvia le «pratiche» per la protesta

TRA LE RICHIESTE: BODYCAM, TELECAMERE E CHIAMATA AL 112
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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